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PI ( XX) IÆ NOT E

Sull’approssimata determinazione dei centri di gravità 
di elementi circolari mediante divisione aurea.

Nota di'Vincenzo G. Cavallaro (a Cefalù).

Sunto - Mediante- iuta relazione, semplice, approssimata, tra il rapporto 
aureo e il numero tz. si trasformano le formule dei centri di gravità 
di elementi circolari in altre formule. approssimate, di facile impiego 
per la pratica.

È noto che se À è il rapporto d’ini segmento s alla sua part«» 
aurea, questa ha il valore

À . .S' = T|s' — (0.6180339887... )s.

mentre
XQ _ _ "V. àX

'/?.Ò’==T-^------k = (0.3819660113..0«

è il valore della parte minore del segmento a diviso in sezione 
aiirea e altresì la parte aurea della parte maggiore.

Considero adesso la semplice espressione irrazionale, die for­
nisce un valore abbastanza approssimato di ~, attribuita al mate­
matico e giurenconsultó francese François Viète (1540-1603) f1), 
riportata in alcuni libri ed anche in questo « Bollettino » (*)

■ > ■ \ '

<? deduco:
15 1 5 3-V5
--33 I-Ÿ5-« 2 6

(*).«Opera Mathematica», Ed. Schoeten, Ludguui Batavorum, 1641», 
pag. 393. ’

G A. Vili, n. 1, pag. 56, 1929.
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osservando eh’è lieve la differenza dei valori numerici dei due 
membri della relazione approssimata semplicissima che vincola i 
due celebri rapporti ?r e X :
(x) 1 CZJ «

■/ — 6

Si ha infatti - = 0.31830988«!... : £ > ’ = 0.31830K009...
77 O

1. Ciò posto, se vi è la distanza del baricentro d'ima seinicir-
2R 

conferenza: di raggio R dal centro, è noto che r, — : e questa

relazione per effetto della (x) diviene:

(1)

E poiché, calcolando, si ha nei due casi = (O.HB6blh772...)
7) === (0.636610018...)R ne segue che:

II centro di gravitò d’una senticircon f cren za dista dal centro 

d'un segmento che è uguale ai del segmento minore del raggio 

diviso in sezione aurea. con errore minore di <AAAAA del raggio 

stesso.

2. Essendo 'Ç la distanza del baricentro d* un semicerchio di
47?

raggio R dal centro, è noto che Ç.—j-q--: e questa relazione per 

effetto della (x) diviene : -

10
12) 9

E poiché, calcolando, si ha nei due casi Ç = (0.424413181...)R; 
C (0.424406679...)^, ne segue :

Il centro di gravità d’un semicerchio dista dal centro per un 

segmento che è uguale ai del segmento minore del raggio diviso

7
in sezione aurea? con errore minore di ^qoOOOO ra9^° stesso.

3. Se ? è la distanza del baricentro d’un arco di circolo di 
raggio R dal centro, A la lunghezza dell’arco, C quella della corda

R6 
che lo sottende, si ha, com’è noto, .
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Qui considero 1’ arco di circolo che à sotterro dalla corda 
uguale al lato l„ d’un poligono regolare di n lati inscritto in quel 
cerchio. A vendosi allora 

segue
> _ «A,

~ ir. ’ -

e questa relazione per effetto detta (x) diviene

(3> l, «2 £**.*•' 

od tinnii«*. essendo /-*„ il perimetro dell- ennagono regolare :

I3'| 52 12 > :

si ha dunque che
// baricentro d an arco di circolo che ha per corda il lato del 

poligono regolare inscritto di n lati, dista dal centro del circolo per 
un segmento (die è uguale, a meno d'una quandità pratimmente tror- 

scurabile. ai del segmento minore del perimetro del poligono diviso 

in sezione aurea.
D’altronde specificando il valore di w, s' ottengono enunciati 

talvolta eleganti e curiosi. ,
Così, se n = 12. la (3) fornisce:

412^5/12.À5 ■

e mostra che quando Varco di circolo sottende il lato del dodeca­
gono regolare inscritto in quel cerchio, il baricentro dell'arci» dista 
dal centro del circolo per un segmento che è uguale con molta ap­
pi 'ossintazione a cinque volte il segmento minore del lato del poligono 
di m so i n sezio ne aurea.

4. La distanza r> del baricentro d' un settore circolare dal centro 

del circolo è data, com’è noto, dalla relazione ~ dovè A è ;»/l
la lunghezza dell’arco base, R il suo raggio. (1 la corda che sot­
tende l’arco.

Qui considero settore circolare corrispondente ad un arco 
sotteso dalla « orda uguale al lato d’un poligono regolare di n lati
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inscritto in quel cerchio. Allora si ha, conformemente al n. 3

2 • nRln ___ nlu 
®w== 3-2itR ~ 3?c ’

che, per effetto della (x) diviene

che consente 
quella del n.

Il centro

d'enunciare una proposizione generate conforme a
3: . - ' . -

di gru cita d'an settore circolare corrispoudente ad un 
arco sotteso da una corda uguale al lato. di un poligono regolare 
di n lati inscritto in quel cerchio, dista dal centro del circolo per 
un segmento, che è uguale. a meno d- una q uan ti là p ra ti cani ente

5
trascurabile, ai del segmento minore del perimetro diviso in se­

zione aurea.
Specificando il valore di n. si ha. ad esempio. ?ls co 571S. /?.

’n £2 Ï8 «V* «"> anelli <7,, co Pu . ì*


